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Coppa Korac
Mash Verona
in finale con rissa
La Mash RielloVerona si è
qualificata per la finaledella
CoppaKorac nonostante la
sconfitta di ieri contro laBanca
di Roma,nella semifinale di
ritorno, per72-70. All’andata i
veneti si erano imposti96-82. Nel
secondotempo a 3’41» dalla fine,
il giocoè rimasto interrotto per
11 minuti in seguitoa unarissa
in campotra igiocatori delle due
squadre ed estesasi poiad una
piccola parte del pubblico. Per
riportare la calmae consentire la
ripresa del gioco è dovuta
intervenire la forza pubblica, con
undici agentidi polizia
impegnati a calmare gli animi sia
in campo che sugli spalti.

L’”Equipe” intervista Baggio
«Il Mondiale? Mi basterebbe
giocare solo 10 minuti»
Continua la campagna-pro Baggio in vista di
Francia ‘98. L’altrogiorno era intervenutoUlivieri,
il “grande nemico”, a tendere a sua volta una mano
a Roby dopo i litigi deimesi scorsi. «Non sta a me
dire se merita la maglia azzurra, quello ècompito di
Maldini. Posso dire che Baggio ora sta giocando
benissimo e merita di essere visto». Ieri a
Casteldebole è sbarcato un inviatodel quotidiano
francese“L’Equipe” per intervistare il numero «10»
delBologna.L’excodino vuole giocare il30

mondialeconsecutivo. «Mi basterebbero 10
minuti, nonchiedo dipiù. Se non succedera? La
mia vita sarebbe solo un po‘ più triste».

Fondo: Stefania Belmondo
nella 5kmtl manca
la vittoria per cinque secondi
Cinque secondidividonoStefaniaBelmondodalla
vittoria nella 5kmtl aFalun, vinta dalla russa
LarissaLuzutina, ormai praticamente lanuova
regina della Coppa del Mondo.Per la suaprima
vittoria,da affiancareai titoliolimpici e iridati,
manca solo la conferma matematica, magli 87
rassicurantipunti di margine sulla norvegeseBente
Martinsen lapongono praticamente al riparo da
sorprese nella30kmtc inprogramma sabato ad
Holmenkollen (Oslo) dove si svolgerà la passerella
finale della stagione ‘97/98. Nella gara brevea
skatingStefaniaBelmondopaga lo sforzo fatto
nella staffetta sprint dell’altra sera.

Supercoppa
Per la 2a volta
il trofeo va al Barça
Il Barcellonaha vinto la
Supercoppa Europea
pareggiando 1-1 contro il
Borussia Dortmund diNevio
Scala. All’andata i catalani
avevano vinto2-0 econ il
risultato ottenuto in Germania si
sono portati a casa lacoppa. È la
seconda voltache il club
azulgrana vincequesto trofeo:
anche nel1992a rimetterci fu
una squadra tedesca, il Werder
Brema. La formazione diLouis
van Gaal ha così eguagliato il
record di partecipazioni alla
Supercoppa (cinque) che
apparteneva al Milan. I rossoneri
però hannovinto 3 volte il
trofeo; gli spagnoli due.

È ufficiale:
il Bologna
si quota
in Borsa
L’assemblea ordinaria
degli azionisti del Bologna
fc 1909 spa ha deliberato
di chiedere l’ammissione
alla quotazione ufficiale
delle azioni ordinarie della
società al sistema
telematico della Borsa.
Il progetto della società
felsinea prevede
il collocamento di azioni
della società presso il
pubblico indistinto e gli
investitori istituzionali
italiani ed esteri.
L’incarico di «global
coordinator» è stato
affidato alla banca d’affari
giapponese Nomura.
La società rossoblù è
controllata al 100% dalla
società Victoria 2000 srl, a
sua volta controllata dalla
finanziaria del presidente
Giuseppe Gazzoni
Frascara FGF.
La Victoria, dice una
comunicato del Bologna,
ha manifestato
l’intenzione di cedere
parte della partecipazione
nella società.
In sede straordinaria
l’assemblea ha anche
deliberato di aumentare il
capitale sociale (ora di 20
miliardi) mediante
l’emissione massima di 4
milioni di azioni ordinarie
da mille lire, escludendo il
diritto di opzione.
Tali azioni, spiega ancora
la nota, dovranno essere
collocate esclusivamente
presso terzi ai Fini della
loro quotazione sul
sistema telematico delle
Borse valori.
La richiesta di ingresso in
piazza affari era attesa da
tempo, già l’anno scorso
Gazzoni aveva lanciato
l’idea, creando poi un
gruppo di studio.
Ma il Bologna non si ferma
qui e proprio ieri il
Bologna ha annunciato un
altro sponsor, illustrando i
termini dell’accordo
siglato con Omnitel.

COPPA ITALIA. Juve in vantaggio con Fonseca, doppietta del ceco, pareggio bianconero in extremis con autogol

Nedved stende la Signora
Finale-thrilling per la Lazio

LE PAGELLE

Il «regista»
Boksic
Ok «prima»
di Zalayeta
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ROMA. Pavel Nedved non è nato a
Praga, ma la sua primavera è entrata
nella storia della Lazio. Due gol in
quattro minuti per consegnare alla
Lazio la finale di Coppa Italia, tetto
massimo, finora, dell’èra-Cragnotti.
Certo, il destino talvolta è davvero
strano: quello che non è riuscito ad
un altro ceco, Zdenek Zeman, in tre
anni di alchimie e di provette scop-
piate, è riuscitoaquestoragazzonato
a Cheb 26 anni fa e apparso nell’uni-
verso calcistico italiano il 14 giugno
1996, quando con un tiraccio affon-
dò l’Italiadi Sacchi,praticamenteeli-
minandoladalcampionatoeuropeo.
Il vizietto è intatto, Nedved ha il gol
facile.

Con i suoi numeri ha strappato
dallemanidellaJuventusunaqualifi-
cazione che sembrava compromessa
perlasquadradiEriksson.Nonèstata
tenera la notte della Lazio, con il bat-
ticuore fino al 50‘ della ripresa, pun-
teggio di 2-2 pericolosamente in bili-
co. Ma poi è andatae i romanihanno
festeggiato con l’ingresso nella dop-
pia finale dell’8 e del 29 aprile il di-
ciannovesimo risultato utile conse-
cutivo:quindicivittorieequattropa-
reggi.Salute.

MaisottovalutarelaJuventus.Mai.
Anche quando si presenta con le se-
conde linee. Quel grande coltivatore
di ambizioni che è Marcello Lippi sa
motivare tutti. E mai fare facili ironie
sul valore dei giocatori, come è acca-
duto nel tam tam delle radio private
romane alla vigilia di questa semifi-
nale di ritorno di Coppa Italia. Il di-
ciannovenne Zalayeta è stato consi-
derato uno studente in gita-premio,
dimenticando che difficilmente la
Juventuscommetteerrorinell’acqui-
sto dei calciatori. E Fonseca? Un ex-
romanista prossimo alla pensione. E
Di Livio? Scoppiato. E Pecchia? Un
bidone.

Vizietto romano quello di festeg-
giare in anticipo, do you remember
Roma-Lecce? Morale, Juve caricatis-
sima e Lazioappesantita,privadiele-
menti importanti come Venturin,
con Nedved in campo a denti stretti,
Nesta e Fuser non al massimo delle
condizioni fisiche.Perun’ora, la Juve
hadatoscaccoallaLazio.

Lippiani subito all’attacco. Un mi-

nutoeFonsecasitrovadasolodavan-
ti a Marchegiani: l’arbitro Pellegrino
fischia un ineccepibile fuorigioco.La
Juve governa lapartita. Il centrocam-
po è nelle sue mani. Grande movi-
mento sulle corsie laterali, con Torri-
cellieDiLiviochespingonoadestrae
Dimas e Pessotto che corrono a sini-
stra.

Il duo centrale, composto da Tac-
chinardi e Pecchia, naviga sotto co-
sta, per proteggere l’inedita coppia
difensiva Iuliano-Birindelli. In attac-
co, Fonseca parte a fari spenti,maZa-
layetaèinpalla.LaLaziosceglielatat-
tica del ragioniere: oculata ammini-
strazione del vantaggio acquisito al-
l’andata con il gollazzo di Boksic. Il
primo tiro della squadra di Eriksson
arriva dopo un quarto d’ora abbon-
dante: telefonata di Fuser. La Juve
picchia. Due fallacci su Nedved: bot-
te scientifiche. Al 17‘ slalom di Za-
layeta,Marchegiani impallidisce,ma
accadenulla.Al22‘laLaziovedeilgol
duevolte.TorrediBoksicperNedved
e il ceco è anticipato da Rampulla,
una manciata di secondi e il croato
serveall’indietroancoraNedved:sas-
sata dal limite dell’area piccola, è un
destraccio, fuori. Pallonetto di Za-
layetaal28’,belnumero.Al35’,dopo
moltoattaccare, la Juvepassa.Pessot-
to sventaglia per Di Livio, che parte a
testabassaecrossa,Fonsecacontrolla
con classe, aggira Negro e buca Mar-
chegiani. Olimpico gelato e non è
colpa della tramontana. La Lazio è

stordita, la suareazioneèdebole,mo-
dello pugile colpito dal classico gan-
cio della domenica. I tiri di Fuser al
41’ediJugovical43‘nonfannomale.
EpureBoksichailcuoretenero:sitro-
va il pallone tra i piedi dopo un’azio-
nedisfondamentodiFuser,Rampul-
la è vicino, ma il tiro del croato è un
pasticcino.

Aria di supplementari. La Lazio è
stanca e deve pensare anche alla par-
tita di Genova, tra due giorni. Brutta
storia. Provvidenziale il rientro negli
spogliatoi. Calma, dice Eriksson, c’è
ancora un tempo da giocare. E c’è so-
prattutto Nedved. Il ginocchio sini-
stro fa male, ma il ragazzo ha caratte-
re. E ha il tiro che non perdona. È lui
l’uomo che riporta alla luce la Lazio.
In quattro minuti consegna la finale
di Coppa Italia alla squadra romana.
Al 17‘ parte alla carica raccogliendo
un assist di Boksic, pallonetto liftato,
Rampulla sta a guardare. Al 21‘ tutta
laJuveinginocchio.Nedvedimprov-
visa uno slalom in acrobazia, affetta
la difesa lippiana, l’ultima stoccata
affonda Rampulla. Giù il cappello,
un signor gol. Il resto è accademia, è
un palo dello scatenato Nedved al
32’, è la festa dei cinquantamila spet-
tatori, è orgoglio juventino espresso
al 47‘ dall’autogol di Nesta su tiro del
redivivo Amoruso. La Lazio dopo
quarant’anni conquista la finale di
CoppaItalia.Buonafortuna.

Stefano Boldrini

LAZIO - JUVENTUS 2-2
LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Negro, Favalli, Fuser Jugo-
vic, Marcolin (15’ st Gottardi), Nedved, Casiraghi (8’ st Manci-
ni), Boksic (44’ st Rambaudi).
JUVENTUS: Rampulla, Torricelli (21’ st Conte), Birindelli, Juliano,
Dimas, Di Livio (32’ st Rigoni), Tacchinardi, Pecchia, Pessotto,
Zalayeta (24’ st Amoruso), Fonseca.
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona.
RETI: nel pt 34’ Fonseca; nel st 17’e 20’ Nedved, 48’autogol di
Favalli.
Recupero: 4’e 5’.
NOTE: angoli 7-2 per la Juventus. Serata umida, terreno in buone
condizioni. Spettatori 50mila. Ammoniti: Marcolin, Dimas e Tacchi-
nardi per gioco falloso, Torricelli per proteste. Al 49’ st infortunio
muscolare per Fonseca.

LAZIO
Marchegiani 6,5: la sua imbattibili-

tà,cheduravadaoltre600minu-
ti,vieneinterrottadalgoldiFon-
seca.Beneilresto.

Pancaro 6: gara tranquilla.
Favalli 6,5: è sua la fascia sinistra.
Nesta 7: una sicurezza.
Negro 6,5: è in odore di nazionale

il giocatore si esalta su Zalaye-
ta. Controlla Fonseca, ma paga
l’unica disattenzione che porta
al gol dell’ex romanista.

Marcolin 6,5: controlla senza
strafare. Poi perde la testa e in
un sol colpo stende con un cal-
cione Zalayeta e si becca il pri-
mo cartellino giallo. Dal 59’
Gottardi 6,5: è la sera della ri-
vincita: fu provato e poi scarta-
to dalla Juventus nel ‘94.

Fuser 6: dà la «solita» spinta sulla
fascia destra. Non è lucido co-
me sempre, perde tempo nel-
l’ultimo passaggio. Si becca i
rimproveri, giusti, di Boksic.

Nedved 8,5: prende subito una
«botta» alla caviglia destra e si
quieta la sua azione. Poi la gara
è in crescendo. Corona con
due gol: il primo, delizioso, dà
il pari; il secondo, di forza, il
vantaggio. C’è anche un palo.

Casiraghi 6,5: grinta e cuore, co-
me sempre. Dal 53’ Mancini 6:
nulla da ricordare.

Jugovic 7: ruba moltissimi pallo-
ni. L’ex juventino è il direttore
d’orchestra del centrocampo.

Boksic 7: non si dà pace: scatta,
dribbla, tira in porta. Serve,
perfetta, la palla dell’1-1 per
Nedved. È uno degli attaccanti
più in forma in questo mo-
mento e si vede. Dall’88’ Ram-
baudi sv.

JUVENTUS
Rampulla 6: puntuale sui corner la-

ziali. Non può far nulla sui due
goldiNedved.

Torricelli 6,5: non si perde d’ani-
mo e corre come un «cavallo
pazzo» per il campo. Di quanti-
tà, ma a volte anche di qualità.
Dal 47’ Conte sv

Dimas 6: il portoghese si «becca»
un’ammonizione per un fallo
al limite dell’area sullo scatena-
to Boksic.

Birindelli 6,5: il centrale chiude
su Boksic e Casiraghi.

Juliano 6: ordinato.
Tacchinardi 6: qualche interven-

to troppo duro gli costa poi
l’ammonizione.

Di Livio 6: maluccio, ma da un
suo lancio nasce il gol che ri-
mette in partita la Juventus.
Dal 78’ Rigoni sv.

Pessotto 6,5: si muove sulla linea
del fallo laterale. Grande intesa
sulla sinistra con Dimas.

Zalayeta 6,5: è la sua prima parti-
ta da titolare. Dopo uno avvio
stentato, fa vedere che i nume-
ri ce l’ha. Una serpentina del
diciannovenne tra tre difensori
nel primo tempo mette i brivi-
di alla retroguardia biancazzur-
ra. Dal 69’ Amoruso 6,5: segna
il gol del pari.

Pecchia 5,5: gioca troppo arretra-
to. Il piccolo juventino si af-
fretta nel lanciare i suoi com-
pagni e fa confusione.

Fonseca 6,5: un solo lampo di ge-
nio: Di Livio gli serve una palla
appena fuori dell’area piccola,
lui, con un morbido tocco la-
scia sul posto Negro e piazza al-
le spalle di Marchegiani. Gli
avevano rubato a Torino la sua
auto, valore 200 milioni. Certo
sperava di consolarsi portando
la Juve in finale

Pavel Nedved autore di due goal

Ritratto del formidabile «centrale» del Parma alla vigilia della seconda semifinale di Coppa Italia col Milan

Thuram, la difesa è una filosofia
BARI 25 88 20 86 6

CAGLIARI 11 74 26 55 12

FIRENZE 44 12 75 25 37

GENOVA 84 31 44 26 10

MILANO 89 43 73 30 22

NAPOLI 74 44 26 22 64

PALERMO 23 57 55 36 11

ROMA 3 7 61 63 88

TORINO 86 28 35 81 16

VENEZIA 76 82 65 23 22

BARI   25

FIRENZE 44

MILANO 89

NAPOLI  74

ROMA 3

PALERMO 23

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 76

QUOTE
Al “5+1”   L. 8.491.678.700

Ai “5”         L. 71.495.900

Ai “4”         L. 724.400

Ai “3”         L. 17.700

COMBINAZIONE VINCENTE

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Ecco uno che muta radi-
calmente aspetto dentro e fuori del
campo. Sarà per via di quegli occhia-
lini che gli danno un’aria intellettua-
le insolita per un calciatore. Thuram,
il filosofo delle difese. Una definizio-
nechecalzaperildifensoredelParma
che di tanto in tanto si presenta con
un libro sottobraccio. Legge poesie e
testi a sfondo filosofico esistenziale.
Alcuni mesi fa era “Il Profeta” di Gi-
branastimolareleriflessionidelfran-
cese. Niente a che vedere comunque
conlacrisimistica.Quellaègiàpassa-
tanellavitadiThuram. Il rocciosoLi-
lian, ottanta chili distribuiti su un
metro e ottantacinque di altezza,
nacque il primo giorno dell’anno del
’72aPointaPitre inGuadalupa, isola
caraibica battente bandiera francese.
Da lì aqualcheannola famigliasi tra-
sferisce in Costa d’Azzurra e il buon
Lilian che coltiva la passione della
musica e quella del calcio, entra rapi-
damente nelle giovanili delMonaco.
Ma a 17 anni compie un passo all’ap-

parenzadecisivo: entra inseminario.
Continua a giocarea calcio tra i bian-
corossi monegaschi ma nel frattem-
poapprofondisce ilsuo ‘io‘percapire
seèilpreteciòchevuolfarenellavita.
Dopo sei mesi esce dal seminario. E
l’anno successivo entra in pianta sta-
bile nell’undici titolare del Monaco.
Il destino si chiarisce: farà il calciato-
re.

A 26 anni Thuram, che si è sposato
conSandraedhaunfiglioMarcusna-
to la scorsa estate, è già un campione
affermato. Al primo anno in Italia è
statovotatonelTop11,comemiglior
difensore centrale. L’altro è stato Fa-
bioCannavaro,compagnodireparto
nel Parma. Ma il vero aspetto presti-
gioso sta nelle cifre. Thuram ha di-
sputato tutte e trentaquattro le gare
di serie A, fatto insolito per un difen-
sore e che rivela il segreto della “roc-
cia della Guadalupa”. «Io non com-
metto mai fallo. Perché?Semplice, lo
sport non prevede che si faccia del
male agli avversari. Se sei bravo, pre-
parato devi affrontare lealmente chi
indossa l’altra maglietta». A parole

semplice. Sul campo un po‘ meno.
Eppure se sianalizzanoinovantami-
nutididomenicascorsasipuònotare
che Thuram non ha commesso falli
intenzionalisuRonaldo,cheperaltro
è stato preso in consegna per la gran
partedeltempodaCannavaro,nésu-
gli altri interisti. Quando l’arbitro fi-
schia un‘ infrazione del francese
spesso lo fa ai limiti del regolamento.
Nel sensocheThuramnontiraindie-
tro la gamba quando c’è un contra-
sto, quando c’è da conquistare un
pallone e talvolta può capitare che il
contattofisicosiarudeequindiindu-
ca il giudice di gara a sanzionare l’in-
terventodeldifensore.Èpurveroche
quest’anno il francese color d’ebano
ha già scontato due turni di squalifi-
ca. Il primo per somma di ammoni-
zioni. Il secondo per un cartellino
rosso, ilprimodellacarriera, ricevuto
aUdineunmesefadall’arbitroFarina
reo di una clamorosa svista. È pur ve-
ro che Thuram in quella partita, co-
me talvolta gli è accaduto in questa
stagione, è sembrato particolarmen-
te nervoso. Opposto a Bierhoff aveva

datoilviaaduntitanicoduelloaereo.
All’ennesimo scontro di testa il tede-
sco ha cominciato a lamentarsi pla-
tealmente. «Bierhoff sosteneva che
io l’avessi colpito con una gomitata.
Non era vero. Glielo dissi: “Tu mi co-
nosci. Sai che queste cose non le fac-
cio”». Bierhoff, invitato dall’arbitro,
porse lamanoaThuramchevisbattè
contro la sua. Versione ufficiale “era
un cinque”.Agli occhi del pubblicoe
dell’arbitro invece quel gesto appar-
ve come uno stizzoso risentimento
da parte del francese. Azione succes-
siva:Cannavarosaltaditestapercon-
trastare Jorgensen, salta anche Thu-
rammanonsfioranemmenoildane-
sechecadeaterra.MaFarina,chefor-
se aspettava un’occasione propizia,
espelle il numero 21 del Parma. Mi-
steri del calcio. Così come curioso è
cheThurammentreinItaliaèvaluta-
to come unodei migliori nel suoruo-
lo, innazionaledebbalottareperuna
maglia con il ct Jacquet che lo ‘vede‘
solocomedifensoredifascia.

Francesco Dradi

A rischio
Chiesa
Gioca Ganz

Ancelotti è preoccupato.
Oltre a Blomqvist e Sensini
infortunati, Crippa
squalificato e Crespo
impegnato con l’Argentina,
anche Enrico Chiesa rischia,
per un ematoma al polpaccio
destro , di non giocare stasera
contro il Milan. Qualora non
dovesse farcela, Adailton
prenderebbe il suo posto. Nel
Milan invece assenti
Leonardo e Maini, oltre che a
Savicevic, Cruz e Nilsen.
Capello insiste sulla
formazione che domenica ha
battuto la Sampdoria, ma con
Ganz al posto di Kluivert.


